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Bolzano, 31 dicembre 2025

Interrogazione n. ___ /XVII
Impugnazione delle leggi statali e salvaguardia delle prerogative statutarie: procedure, 

prassi e informazione consiliare

l’articolo 98, comma 1, dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol, nella formulazione 
attualmente vigente, prevede che le leggi e gli atti aventi valore di legge della Repubblica possano 
essere impugnati dal Presidente della Regione o dal Presidente della Provincia autonoma, previa 
deliberazione del rispettivo Consiglio, per violazione dello Statuto di autonomia o del principio di 
tutela delle minoranze linguistiche tedesca e ladina;

il disegno di legge costituzionale di iniziativa governativa A.C. 2473 propone di modificare l’articolo 
98, comma 1, dello Statuto, attribuendo la deliberazione sull’impugnazione delle leggi statali alla 
rispettiva Giunta, superando quindi il  coinvolgimento diretto del Consiglio, secondo la seguente 
formulazione: “Le leggi e gli atti aventi valore di legge della Repubblica possono essere impugnati  
dal Presidente della Regione o da quello della Provincia, previa deliberazione della rispettiva Giunta, 
per violazione del presente Statuto o del principio di tutela delle minoranze linguistiche tedesca e  
ladina”;

per le Regioni a statuto ordinario, la disciplina vigente – contenuta nella legge 11 marzo 1953, n. 87
, recante norme sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale – prevede che la 
questione di legittimità costituzionale sia promossa dal Presidente della Giunta regionale previa 
deliberazione della Giunta stessa (art. 32, terzo comma);

gli altri Statuti speciali non disciplinano espressamente la procedura di impugnazione delle leggi 
statali, con l’eccezione dello Statuto siciliano, che riconosce un ruolo anche all’Assemblea regionale;

lo Statuto di autonomia del Trentino-Alto Adige/Südtirol prevede tuttavia, all’articolo 54, comma 1, n. 
7, che in caso di urgenza la Giunta provinciale possa adottare provvedimenti di competenza del 
Consiglio, con obbligo di sottoporli a ratifica nella prima seduta utile del Consiglio stesso;

tra tali provvedimenti urgenti rientrano anche le deliberazioni relative alla promozione di ricorsi per 
conflitto di attribuzione o per impugnazione di leggi statali;

la Corte costituzionale, con sentenza n. 142 del 2012, pronunciandosi su un giudizio di legittimità 
costituzionale promosso dalla Provincia autonoma di Trento, ha chiarito che, al fine di garantire 
economia, celerità e certezza del giudizio costituzionale, la volontà del Consiglio provinciale di 
promuovere il ricorso deve risultare agli atti del processo entro il termine perentorio di dieci giorni dal 
deposito del ricorso, evidenziando così la rilevanza procedurale del coinvolgimento dell’organo 
consiliare;

l’attività di impugnazione delle leggi statali costituisce uno degli strumenti principali di tutela delle 
prerogative dell’autonomia regionale e provinciale e presuppone un costante monitoraggio della 
produzione  legislativa  statale,  nonché  adeguate  forme  di  documentazione,  trasparenza  e 
accessibilità delle informazioni.
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https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1972-08-31;670
https://www.cortecostituzionale.it/scheda-pronuncia/2012/142
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